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Intervista con sindaco e vice sindaco di Monsumrnano 

Progetti per 
la piccola 
industria 

Necessario un comprensorio omogeneo per dare vita a iniziative 
unitarie che garantiscano sicurezza di prospettive al settore 
calzaturiero - Sviluppo urbanistico ordinato dei nuovi complessi 
MONSUMMANO settembre 

Due sono gli aspetti fonda 
mentali sui qthih si incentra 
l'attività e l'impegno dell am 
mìmstrazione comunale di 
Monsumrnano il primo ri 
guarda lo sviluppo dell econo 
mia della ?ona, e 1 esigen/a, 
quindi, di creare le basi e le 
condizioni per un potenzia 
mento della piccola e media 
industria, che costituisco il 
nucleo centrale del tessuto 
produttivo del comune, il so 
condo cne tiene presente la 
necessità che questo sviluppo 
Bla strettamente collegato ad 
una crescita sociale, economi­
ca e civile del lavoratori, che 
rimane l'obbiettivo irrmun 
ciabile della giunta di sim 
etra, non subordinarle ad al 
cun altio Queste le linee lun 
go le quali si e sviluppato il 
nostro colloquio col sindaco 
di Monsumrnano, compagno 
Walter Jozzelli e col vicesin 
daco, compagno Riccardo 
Bru?zanl i quali hanno un 
mediatamente sottolineato co 
me l'impegno della Giunta su 
questi problemi non possa 
prescindere da due implica 
rioni fondamentali la prima 
di carattere comprensoriale, 

f ìoichè e impensabile uno svi-
uppo economico di Monsum­

rnano che non tenga conto del­
la realtà dei comuni viciniori; 
la seconda di ordine regionale 

Jier le nuove possibilità che 
a presenza della Regione To 

scana ha aperto non solo alla 
eduzione di alcuni problemi 
di fondo, ma anche per ga 
rantlre all'Ente locale quella 
autonomia fino ad oggi con 
culcata dall istituto prefettizio 

Insufficiente ammoderna 
mento tecnologico, mancanza 
di strutture che consentano 
una efficace ricerca di merca 
to, polverizzazione delle azien 
de concorienza fra 1 produt 
tor , sono gli aspetti negati 
vi di una situazione aggrava 
ta da una politica fiscale tri 
butana, ci edilizia e finanzia 
ria che soffoca le piccole e 
medie aziende a tutto vantag­
gio delle grandi imprese 

Sono problemi enormi — ci 
ha detto Bruzzani — per la 
cui soluzione esiste una via 
obbligata quella dell'associa-
rlomsmo e della costituzione 
di forme consortili 

L'altra condizione indispen­
sabile per lo sviluppo della 
piccola e media azienda cai 
eatunera è data dalla batta 
glia per ottenere una nuova 
politica creditizia, fiscale e 
finanziaria, modificando prò 
fondamente quegli orienta­
menti espiessi anche dal go 
verno Colombo (come testi 
moniano le ultime misure pre-
ee in materia di tassazione). 

Dichiarazioni 

di un industriale 

La via 
d'uscita 

è l'associa­
zionismo 
Gli artigiani 1 piccoli e me­

di mdustuali si trovano og­
gi a operare nel nostro Pae 
se fia mille difficoltà In 
primo luogo le attrezzature 
sono insufficienti nella qua 
dita e nella quantità Una 
vaJida via d uscita rimane 
I associazionismo II vantag 
gio derivante dall'acquisto e 
dilla vendita collegiale sa 
rebbe seii7 altro notevole 

La costituzione di un Con 
sorzio poi permetteiebbe di 
assumete gli impegni che in 
dividualmonte mii potrebbe-
10 esseic soddisfatti, oltie al 
la piepaia/ione di campio 
m n con mmoic s|x>se 

Un altro problema minor 
tante pei Monsumrnano e la 
qualificazione del prodotto e 
I>-rché ciò sia possibile oc­
corre qualificale le mae 
stranze con 1 istituzione di 
scuole industriali con specia 
Ji/zazioni nel ramo delle cai 
zature Nessuno può quindi 
mettete in dubbio il valore 
d< Ha costi tu non e del Con 
sorzio fia imprenditon 

La funzionalità del Consor 
zio attualmente esistente ri 
mane, purtioppo soltanto 
sulla calta Oc coi rei ebbe FT 
re uno sloizo per uccie ne 
assieme le cause di questa 
mancata fiin/iomlila 

La politica governativa 
pei ultimo i piovvedimeiiti 
fiscali non si può due che 
favorisca 1 piccoli unpiendi 
tori ì quali, peialtio sono 
•vittime di una politica eie 
di tuia paiticolarmentc ava 
ra nei loro confronti Î e 
piccole imprese non possono 
sostenere un tasso di sconto 
nella misura in cui oggi vie 
ne praticato Risogneiebbe 
create degli istituti di ere 
diti sui quali i piccoli un 
prenciilon possino fin le i 
Un ultima OSSCIWI/KHK voi 
rei Tate pei quanto nsuiaidi 
II (Lampionai 11 (li 1 ne n/e 
11 sua oig mi// iziotit non f i 
gli intere ssi de 1 nd istn i 
e il/ itili ici 1 tose in i 

In dehniliv i 1 inltn sse, pn 
vato continui a piovatele su 
quello collettivo 

Rinaldo Nardini 
Titolare Calzaturificio Clarus 

E un discorso politico, quin 
di quello che vi fatto — ha 
aggiunte) J07/0II1 — poiché 1 
pi oblimi sono vasti ed hanno 
molteplici ìinplu azioni che 
vanno dilla esigenza di garan 
tire 1 esigibilità dei erediti al 
testerò (per la quale esisto 
già un progetto di legge), ad 
una seno di misure che con 
sentano una diminuzione dei 
costi produttivi 12 profonda 
mente ingiusto ad esempio, 
che 1FVEL piatichi prezzi 
discriminatoli che sacrificano 
la piccola e media azienda a 
vantaggio della grande, cosi 
tome e ìs&urdo che la 6NAM 
rifiuti eli far passare il meta 
nodotto da una zona come la 
Valdimevole, rigurgitante di 
piccole e medie imprese che 
dall utilizzazione di questo 
procotto potrcbbeio ricavale 
notevoli vantaggi 

In questo quadro — ha prò 
seguito Bruzzani — appare 
mac citabile la tesi di coloro 
che vorrebbeio attiibune le 
ditti* olia della piccola e media 
industrii ai rinnovi con 
trattuah ed alle lotte d?i la 
voratori 

La realtà, è quindi un'altra, 
e cioè che a Monsumrnano, 
come altrove, lo sviluppo del­
la piccola e media industria è 
in diretto rapporto non solo 
alla utilizzazione delle nuove 
tecnologie, alla creazione di 
centri di sperimentazione e di 
stiutture per la riceica di 
mercato e por gli acquisti col 
lettivi (pei le quali il consor 
zio Valdimevole costituisce 
un ottima base di partenza), 
ma anche alla esigenza di 
qualificare lavoro e pioduzio 
ne superando definitivamente 
la piaga del livoro a domici 
ho, attraverso il nassoibi 
mento in iabbnca dell attività 
produttiva e dei lavoratoli, 
costi uendo m pan tempo que 
gli impianti e quelle attrezza 
ture sociali (scuole materne 
ed asiii nido) che consentano 
la piena utilizzazione della 
donna lavoratrice Tutto ciò 
nelle attuali condizioni non è 
possibile ed e per questo che 
1 impegno della Giunta di 
Monsumrnano e duet t i a sti 
molare soluzioni di caiattere 
associativo e consortile 

Si tratta, m sostanza — ha 
detto Bruzzam — di sviluppa 
re una politica promozionale 
che consenta una espansione 
ed il consolidamento del set 
tore con il contenuto ed il 
controllo, oltre che dello sia 
to, anche dello stesso ente lo 
cale, con il quale occoire sta 
bihre un rapporto nuovo II 
programma dell ammimstia 
zione comunale, in questo sen 
so, e estremamente chiaro In 
esso si afferma 1 impegno, con 
siderato un « diritto dovere », 
a svolgere una azione tesa a 
risolvere i problemi acuti del 
la condizione opeiaia e dello 
sviluppo dell'industna calza­
turiera, con particolare ri-
guai do alle piccole e medie 
aziende che più delle altre su­
biscono le conseguenze della 
eirata politica goveinativa e 
che sono le più esposte alle 
ripercussioni della congiuntu 
ra intemazionale e nazionale 
in virtù dì scelte produtti/8 
che le portano a dipendete 
interamente o dal merca tJ 
estero o dì quello interno Per 
questo la giunta ritiene oppor 
timo attiaverso 1 assot ìazio 
ne dei comuni della zona del 
cuoio, giungete alla costltu 
zione di un comprensorio omo 
geneo, per permettere iniziati 
ve imitane che diano sicurez­
za e piospettiva al settore e 
siano garanzia di sviluppo eco 
nomico per 11 compiensorìo 
Nel programma, dopo aver so­
stenuto la necessita di giun 
gere a forme consortili, ci si 
impegna a stanziale fondi ade 
guati da destinare ad uno stu­
dio socio economico e di mei 
cato per dai e agli operatori 
valide indicazioni sulle ten 
denze del mei cato delle ci,I 
zature a sviluppare iniziative 
atte ad agevolale il ciedito a 
basso mietesse pei 1 animo 
dernamento delle attrezzato 
re e per l'acquisto delle ma-
tei ìe prime Su questo piano 
la giunta si è già mossa con 
cietamente, convocando una 
assemblea di unpienditorf e 
rappresentanti smdacali, nel 
coi so della quale si sono esa 
minati i problemi e sì è de 
cisa la costituzione di una 
commissione pei manente a li­
vello comunale per lo studio 
di apposite iniziative 

Esiste poi un impegno sul 
piano urbanistico per giunge 
re ad uno sviluppo 01 dinato 
dei nuovi fnsediamenti uibani 
ed industriali, per dare cosi 
una sistemazione agli stessi 
ambienti di lavoio la mag 
gior pai te dei qu ih inade 
guati e malsani Propiio per 
avviare a soluzione il proble 
ma della salute la Giunta 
— come ci li 1 detto il sinda 
co Jozzelli — sta puntando 
alla costituzione di un con 
sonno intei comunale attra 
veiso il quale daie pratica at 
tuazione alla medicina preven 
tiva, anche se ci si rende con 
to elio il problema centrale 
rimane quello di ima rifoima 
sanitaria e della medicina del 
lavoro 

Questa è la linea lungo la 
quale 1 ainnnnislia/ione comu 
mie di Monsumni ino intende 
muoversi una linea che ha 
e ir ìttei 17/alo UH he le pas 
sito ammmisti i/ioni non 
o*-t iute le d UH oli 1 deiivite 
sia d i lh inrompiens onp del 
la disse imprenditori ile (che 
seminano peio attcnuaisi co 
me piovi la (ostitu/ioru del 
consorzio Valdmievolc), legi 
ta a schemi ed impostazioni 
corpoiative e concorrenziali, 
sia per la presenza iepiessi-
va dell istituto prefettizio, con 

, i limiti che esso ha compor­

tato ali autonomia dell ente lo­
cale, tanto che tutta una sene 
di provvedimenti (che vanno 
dagli stanziamenti a sos egno 
delle lotte operaie, ali aiuto 
alle piccole e medie aziende 
per il pagamento degli iute 
ressi maturati sui fìmn/ia 
menti per il rinnovo degli uri 
pianti), sono stati regolaimen 
te bloccati dalla GPA La pre 
senza della Regione — ha af 
fermato il sindaco — consen 
te oggi di aprire un discorso 
nuovo, non solo per i com 
piti istituzionali che ad essa 
spettano (che riguardano, tra 
1 altro, proprio il settore in 
dustnale), ma anche perchè 
finalmente il controllo sul 
lente locale dovrà esseie tra 
sfento dall istituto prefettizio 
a quello regionale 

In questo senso abbiamo ac 
colto con grande interesse la 
letteia del Presidente dell as 
semblea regionale compagno 
Elio Gabbuggiam che aimun 
eia 1 avvenuta nomina dei 
componenti di competenza del 
consiglio regionale noi comi 
tato di controllo sugli atti 
degli enti locali Lavoratori all'uscita di una fabbrica di calzature di Monsumrnano 

Le 140 fabbriche hanno alleviato la crisi agricola 

La «valvola» calzaturiera 
Il passaggio è però pieno d i t raumi, poiché non tut t i hanno t iovato facilmente occupazione e fra gl i 
addetti all ' industria vi sono 1500 lavoratori a domici l io che alimentano ti boom dall 'angusto spazio 

della casa in campagna, con poco salario e pochi dir i t t i 

VONSUMMVNO settnmhe 
Monsurmr ino una cittadina industriale 

ad appena 0 chilometri da Pistoia che 
in pochi arni ha quasi raddoppiato la 
popolazione passando dalle caca 9000 
unita del 19)0 alle oltie 11 nula attuali 
una crescita che ha contato su una foitc 
corrente immigiatona, tanto che oggi 
si possono calcolare nella misura del 
25 per cento gli immigrati meridionali 
presenti nel comune la maggior parte 
dei quali ha rimpiazzato 1 mezzadri fug 
giti dalle campagne anche se il nucleo 
familnie si e diviso nella scelta della 
attivata produttiva poicln mentre 1 g^ni 
ton rimangono sul fondo a coltivale la 
tetra 1 figli in generale preferiscono cer 
caie una occupazione nel settore indù 
stilalo 

A Monsumtmno si aniva rapidamente 
dalla Tireii/e Maio il cui casello alla 
altezza di Montecatini dista appena ? 3 
chilometri dal centio del paese 

I,e due rabbi une di calza'ure esistenti 
puma della guerra (la cui produzione e n 
essenzialmente di ietta veiso le forniture 
militari) sono divenuto oggi oltre HO 
dando luogo ad un notevole processo eli 
industrializzazione che ha inciso profon 
damente sulla trasformazione dell eco 
nonna da agricola in industriale 

Il giudizio su questo processo che, 
parallelamente alle aziende, ha visto 
moltiplicarsi 1 problemi non è semplice 
Da un lato, a Monsumrnano, si esprime 
un giudizio negativo per )] modo con 
cui sono sorte e si sono sviluppate le 
aziende in conseguenza di una politica 
che non ha favorito una armonica ere 
scita della piccola e media ìndustna e 
che 1 ha indotta sbagliando a ricercare 
una fragile ed instabile com peti ti v ta 
scaricando sui lavoratori ìe difficolta del 
settoie ed a prezzo di uno sviluppo 
asfittico quasi sempre condizionate da 
metodi di lavorazione e da imbienti ina 
deguati ed insufficienti Dall'altro deve 
invece, essere espresso un giudizio nasi 

tuo poiché questo processo di ndu 
stilali// i/iono sia pine in modo *pon 
Unico e non pi ogi animato ha olTeilo un 
ccito sbocco alla disi che altanagl 3 le 
campagne pistoiesi Occouc infatti te 
noie piesente che la iugi dillo c inp i 
gne ha inciso profondamente siiti eco 
nomi a e sulle foize pioduttivc del com 
piensono tanto che 1 2-UÌ3 nuclei fami 
hai 1 agncoli per un totale di 11 nula 2r» 
unita del 1961 sono scesi nel l%i! ad 
appena 5JÌ70 unita (con una cicciuta 
zione n< tta del 50 per cento) costituite 
da 2-136 mezzadn di 2900 coltivatoli di 
ietti e da appena 43-1 braccnnti e Sila 
nati ag icoli E facile comprendere alla 
luce di queste cifre come la fuga dille 
campag ìe abbia trovato una ioli tivù 
valvola di sfogo noli industm cal/itu 
rieia ed in altii setto! 1 se si considcia 
che oggi le unità illue noli industria a 
Mons minano sono oitic 3000 alle qu ili 
vanno [ero aggiunte le oltre 1)00 lavo 
ranti a domicilio che costituiscono um 
delle pi ighc più doloiose dell economia 
del con piensono Una valvola di sfogo 
ed uno sbocco che peio per avere prò 
spettua e sicuie/za per il futuio deve 
vedere assicurate una sene di condì 
/ioni precise di 01 dine locale e gene 
rale poiché non ostante fili stmmentali 
tentativi della DC locale di rulline tutte 
le soluzioni ad una dimensione comunale 
la maggior parte dei problemi poli anno 
avore un esito positivo solo se vena 
mutata la politica economica e sociale 
del governo che si ripeicuoio negativa 
mente sui lavoratori e sulle piccole e 
med e aziende le qui li al di la delle 
insanabili contraddizioni di fondo pas 
sono trovare una sostanziale unità sul 
tori eno delle riforme 

Certo non è che in questi anni tutto 
sia restato fermo Piogiessi se ne sono 
fatti Uno sviluppo peiÒ che rimane 
sempre al di sotto delle potenziali pos 
sibilità e delle esigenze di un mercato 
m espansione e di una crescita econo 

mica socnle e civile del compicnsoi 10 
fj necEtosaiio quindi che vengano sciolta 
alcuni nodi di fondo che sono rappre 
sentati dalla esigenza di adottale tecm 
che semine più moderne ed avanzato e 
dimensioni aziendali « oftun ili » coni 
slancienti cioè alle richieste del mei 
cato verso il quale occoire nvolgei si 
con acculate indagini La via t> quel!i 
dell associazionismo delia creazione di 
foime consoli ili e di un nuovo rapporto 
di stabili e con 1 ente locale che può 
sviluppare tutta una sene di inzialive 
capaci di aiutare la piccola e media 
industria nella stessa ncerca di crediti 
a basso tasso di interesse e di finanzia 
menti adeguati Per questo è necessino 
pei 0 che 1 piccoli e modi impi editoi 1 
mutino il loro atteggiamento non scan 
cando più sui lavoratori le loro cliffl 
colta ma conducendo invece una bat 
taglia tesi a modificale la politica eoo 
nomica del governo poiché nessuno potrà 
(olici ai e uno sviluppo economico che sia 
fondato sullo si 1 utlamcnlo e sui bassi 
salan su condizioni ambientali che mi 
nano la salute ciei lavoiatou minar 
ciancione la stessa esis'en/a 

In questa direzione esistono precisi mi 
pegn. progiammalici della giunta comu 
naie la cui jx>blica anche nelle ultime 
elezioni ha visto rinnovare il consenso 
dei cittadini il cui voto ha determinato 
un notevole incremento del PCI passato 
dal 56 2 al 57 88 per cento e l'aumento 
da 19 a 20 consiglici 1 su 30 che coni 
pongono il consiglio comunale E que 
sta foiza e la politica unitaria che essa 
sa esprimete che rappiesentano una del 
le maggiori garanzie pei uno sviluppo 
equihbiato dell economia del comune e 
del comprensoi 10 che oggi può conta 1 e 
sulh piesenza democialica dell Ente io 
gione die m Toscana dovrà giocare 
un ruolo determinante nell mtei esse delle 
popolazioni amministrate 

Le più qualificate 
aziende del settore 
MONSUMMANO 
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L'intensificazione dello sfruttamento è una via da sbarrare 

Il sottosalario arricchisce 
banche e padroni del mercato 

Le condizioni di lavoro - Con il basso salario si giuoca anche la salute - Gli obbiettivi contrattuali 
MONSUMMANO settembre 

T/incontro con li segretario deLIa Ca­
mera del lavoro di Monsumrnano, Achille 
Dianda, avviene nella sede di Piazza Giù 
sti in atlesa del quotidiano arrivo degli 
opeiai che approfittano della pausa di mez 
zogioino per discutei ( 1 loro pioblemi II 
discoiso del setolai io comunale della 
CGIL è estiemamente semplice lincpro e 
contielo Lì condizione opoian a Mon 
summano 1i sente d un t situi/ione putì 
coiaio clic e la consc^uenz i del modi) con 
cui e n ila e si e loinuti lindustm tal 
/alniIOIa Si ti itta di piccole o medio 
aziende il 90 poi ttnlo de le quali appn 
tendono ad e\ opti u che si sono mossi 
m piopno Siamo di fi onte cioc ad mi 
pie uditori che conoscono bene 1 due lati 
della medaglia pei nei li vissuti puma 
come «piestalon dopcui» P poi come «da 
tori di la\oio » essi conoscono pienamcn 
te la foiza operaia sanno valutai h e nel 
lo slesso tempo cono-.tono i modi e le 
possibilità di dividere i lavoratori In 
sostanza — continua Olanda — ci tiovia 
ino di fiorile ad una sene di piccole e 
medie aziende nate e cics m'o sulle t \a 
siom conti<Utiiah sullo fiuti imcnlo sul 
le disti un n.izioni i inibii).ve (ton lo qui 
li si contubno pi «IH «uinoiioii il conti ilio 
,Ì potiti ' f idths inno mtnlK il HMO (iti 
dipi udenti i i m i to spi wi sotto i) lue li 
to iti Hln di) Milli ev iKonc d< i onu i 
bull issimi lini tulio tilt fino i poto 
UmiKJ fi sui libn pigi si sigimino tir 
ca h nula delie on icilmente lavoiito 

Si sutbbe dello che ad una situazione 
di questo tipo dousse toriispondere un 
grande sviluppo delle aziende, ma così 
non è stato se si esclude una loro poi 
\eri7zata proliferinone e questo perché 
non ai è avuta uoa visione imprenditoriale 

moderna ma ti si è arroccati su posizioni 
corpoiative, individuali che al pan della 
glande industria (ma senza averne le pos 
sibilila) hanno puntato dia ricerca di 
una aleitona competitiviH fondata sullo 
sfiutLimcnto e sulle evasioni contributi 
ve Ui condizione opri aia a Monsumrnano 
— ha piosoimilo Dntida — è dura sia sul 
piano economico dote si ìcgisttano retii 
bu/iom imdic di cu t i 17 mila lue h set 
timini sii sul pmio JL]| i siluto dal 
nioim nlo clic ilio inlithe militilo piofos 
"lonili (lui le quili la ci ubilo *ptste 
b UH I O si si inno i^^ uni. ndu quelk tino 
\t dolumimte dillo stic s» o dilli ino 
notonia di un Mesto i ipctulo pt i oro alla 
catena the tomiwiltiio towosi disturbi 
allappatalo disiente e \ suo dolon ar 
ticol in ptiditi della sensibilità alle mini 
pei lo \ ibi azioni della « ibittiUice J ol 
tic ad una tecrudt-scenza degli ìnfoitum 
sul livoro dovuti in mas ima pute alla 
slinchez/a Siamo poi in i ìesenza di una 
situ izione clic rende semj io più difficile 
la baltigha conilo le ma atlie p ioterò 
inh por li nmiossibililà d controllilo ciò 
the luicnt con il Inoro a domicilio un 
stttoit tht i Monsumni ino ha dimensioni 
impios on mti tanto che su i 000 Ino 
i ilon mtc i m si Innno ben 1 )0(} luoiiloii 
i donne lo il sup< i ini( ut i rii qui t \ [ 
luiz UH imo n u n i t sol nto ton il nin 
tio in I ibbi i i di ciu« st( | noi HIKI ni i 
p< i cult sto i ino MI ui u 11 poi lit i td( 
j.'u il \ (itilo si ito ( tu tolueni i ÌIK IH I 
titaziont di un i lete eh s< rvizi soci di 
che possa giuntile la (.ITtltna piiietipi 
7iono della donna il protesso produttivo 
Per quinto nginidi h stinte occorre 
fare anche un discorso seno sugli end 
e gli istituti preposti olii sua tutela lo 
cui insufficienze e car*nz« sono aJ tempo 

stesso espressione di una politica gover 
nativa volta n sostenere il profitto, costi 
quello che costi ai lavoratori, ed un alibi 
con il quale si tenta di copnre ila man 
catwa di volontà politica Siamo in pre­
senza di enti, come 1 EMPI, che di pre­
ventivo hanno solo il nome sulla carta se 
si considcia che si limitano a compiere 
poche visite sommine fatte soltanto in 
alarne iziende tonsegmndo poi ì usui 
liti non ai dirotti intcìessati ì lavoia 
ton ma ali i due/ione doli azienda In 
quesli anni — In pioseguilo Diandi — 
abbi tino condotto lotte acutissime per il 
nspetto dei tonti itti e delle leggi che 
icgolmo il nppoilo di hvoio ed i nsul 
tati non sono mancati Oggi per esempio 
la maggior pai le delle aziende segni sui 
buri paga almeno le 41 ore settimanali, 
si sono eliminate le evasioni e con 1 ultima 
lotta dell autunno, si e riusciti ad ottone 
re [applicazione del nummo conti attuale 
in dneise aziende, oltre ad un premio 
di piodu/ione che vana dalle 20 alle 30 
mila lue lamio ad aumenti oian che 
vanino dalle 20 alle 10 lue 1 o n ed il 
diritto ali issemblea m tabbuca 

( on il nuovo enti itto ì Inoratoli si 
ptopongono di la-'gumgeio tie obbiettivi 
livelli sdii nh con i spondei) ti i quelli 
dodi itili S.UOÌI e il sii ino t u m i d o li 
i duzione dell oi i io di IUOK ntisiiit the 
mi ititi i. ino li util i dt 111 silu't nello 
libbiitlu e <he ideguino gì imbienti di 
Inoio Un obbiet ivo q lesto lond imenlale 
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Servizi a cura di 
RENZO CÀSSIG ÌLI 
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la calzatura del giovane sportivo 

BELLAVALLE 
di Fulvio Manaccini 

MONSUMMANO TERME - Tel 51 378 
SPECIALIZZATO MOCASSINI ORIGINALI 

CALZnTURiriCIO 
MONSUMMANO TERME 

(Pistoia) 
Via Morandl 
Telof. 51 444 

CALZATURIFICIO 

di Lupori Lamberto 

MONSUMMANO TERME (PT) 

Via Morandl - Tclef. 51 487 
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deposito di Monsumrnano Terme 
Via Martir i Libertà, 40 - Tel. 51.108-51.742 

TELEX. 57 N8 RAUGEI 

Cateatunficio 
Telefono 51 498 
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lame 
51015 MONSUMMANO TERME 

Via Francesca Sud, 24 

CALZATURIFICIO 
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Società in Nome Collettivo 

dei Fratelli LEPORI 

Via G. V e r d i , 3 - T e l . 5 1 2 8 0 

51015 MONSUMMANO TERME 
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